Operazione:       

Firma per il tuo Statuto

ROAD MAP

Fase costituente
1) Riunioni dei PROMOTORI e discussione dei principi condivisi.
2) Definizione del  COMITATO PROMOTORE  ( da sei a dodici ) per la formalizzazione della bozza di nuovo Statuto d’Autonomia speciale e definizione della proposta finale da sottoporre alla firma degli elettori sardi e direzione della campagna di raccolta delle firme.

Attivazione comitati scientifici, consulenze, documentazione, convegni, relazioni internazionali.
3) Indicazione all’interno del Comitato promotore  dei GARANTI     (6 e comunque 1 per area aderente)

Delegato per questioni relative alla puntuale applicazione della legge e dei regolamenti, organizzazione documentale e burocratica, proporre la data d’inizio e fine della raccolta delle firme, sovrintendere alla preparazione delle schede, distribuzione, raccolta e consegna unitaria delle firme .Apertura e gestione del conto corrente intestato al Comitato promotore.         
Fase preparatoria

4) Stesura e diffusione da parte del Comitato promotore di un appello ai sardi illustrante le motivazioni, i principi e gli obiettivi dell’iniziativa.
Raccolta delle prime 100 firme di adesione all’appello di personalità della cultura, delle categorie sociali e produttive, delle amministrazioni locali e della politica….
5) Raccolta delle adesioni di Partiti, Movimenti, Associazioni e costituzione di un Comitato di Coordinamento e Consultazione ( 1 rappresentante per ogni soggetto partecipante ). 
In sinergia col Comitato promotore garantisce il supporto politico ed organizzativo di base per la gestione della campagna di raccolta delle firme e favorisce l’attività unitaria di presenza e mobilitazione nel territorio e nell’emigrazione.

6) Presentazione al dibattito preparatorio alla campagna di raccolta delle firme in Sardegna e nei luoghi d’emigrazione della proposta e sua rielaborazione finale a seguito di convegni,incontri,  manifestazioni e un piano di comunicazione, costituendo Comitati promotori locali.
Fase operativa

7) Stampare le schede, inviarle ai comuni ed ai Comitati costituiti nei Comuni e nell’emigrazione, nel periodo immediatamente precedente la data stabilita per l’inizio della raccolta delle firme.
8) Attuare il Piano di raccolta delle firme attraverso la pianificazione di occasioni di incontro, discussione, animazione territoriale al fine di raccogliere le firme presso i Comuni , banchetti ed ogni altra forma utile alla raccolta delle firme autenticate a norma di legge.

9) Raccolta delle schede firmate, loro controllo e presentazione nei termini di legge.
Finanziamento
Contributi liberali su c/c comune, raccolta fondi comitati locali, 500E/mese per ogni C.Reg. di un gruppo aderente all’iniziativa ed una cifra determinata caso per caso per gli organismi partecipanti al Comitato di Coordinamento.
